
Punto n. 13

MOZIONE  PRESENTATA DAI  CONSIGLIERI  CIONCOLINI  TOMMASO  E  GAROFOLI
MARIA  CHIARA  (JESINSIEME),  MASSACCESI  DANIELE,  FANTINI  LORENZA  E
BALEANI  MATTEO  (JESIAMO),  AD  OGGETTO:  <<...COME  LE  RONDINI,  VANNO
VERSO LA PRIMAVERA>>: PROPOSTA DI ISTITUZIONE DI UNA CONSULTA DELLE
NUOVE GENERAZIONI

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che «È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e
sociale che, limitando di fatti la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno
sviluppo della  persona umana e l’effettiva partecipazione di  tutti»,  dunque la  continua
attuazione della Costituzione italiana si esprime anche attraverso la realizzazione di nuove
forme  politico-amministrative  -  anche  a  livello  locale  -,  per  favorire  e  ampliare  la
partecipazione  all’«organizzazione  politica,  economica  e  sociale  del  Paese»  (Cfr.
Costituzione italiana, art. 3, comma 2);

Tenuto conto che:

- lo Statuto della Regione Marche, tra i principi fondamentali, riconosce l’importanza della
realizzazione individuale e la socializzazione dei minori, degli adolescenti e dei giovani
nell’ambito della comunità, anche attraverso il  sostegno dei centri di aggregazione che
abbiano finalità educative e sociali (Cfr. Statuto della Regione Marche, art. 4, comma 6);

-  lo  Statuto  del  Comune  di  Jesi,  tra  i  principi  fondamentali,  riconosce  solennemente
l’attenzione per le nuove generazione e afferma che nessun progresso, sia di carattere
economico,  politico,  sociale  e culturale,  potrà essere raggiunto senza la  fondamentale
partecipazione  delle  giovani  e  dei  giovani  (Cfr.  Statuto  del  Comune  di  Jesi,  art.  1,
comma ); inoltre, sempre per disposizione statutaria, fa parte del Consiglio comunale di
Jesi,  un  consigliere  giovane  aggiunto  con  medesimi  diritti  e  doveri  (Cfr.  Statuto  del
Comune di Jesi, art. 26);

- lo Statuto del Comune di Jesi, descrivendo gli  organismi di partecipazione, riconosce
l’importanza delle Consulte e menziona esplicitamente tra le possibili categorie, quella dei
giovani (Cfr. Statuto del Comune di Jesi, art. 13, comma 3);

- la Città di Jesi ha storicamente dedicato energie e attenzioni alla crescita culturale, civile
e sociale  delle  giovani  generazioni  e  le  recenti  amministrazioni  hanno raccolto  questa
sensibilità  promuovendo attività  interamente  dedicate  ai  giovani  oppure  dando vita  ad
iniziative completamente gestite dalle nuove generazioni al  fine di  far lievitare il  profilo
della nostra comunità e tessere un più proficuo legame tra le diverse generazioni;

Rilevato che:

- i  giovani di  tutto il  mondo, quindi anche del nostro territorio,  dimostrano un profondo
interesse  per  tematiche  fondamentali  come  la  tutela  dell’ambiente,  la  giustizia  e  la
solidarietà tra i popoli e in più di una circostanza hanno manifestato le loro opinioni con
iniziative dal grande valore culturale e civile;
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- le nuove generazioni esprimono un grande senso di responsabilità verso le nuove sfide e
manifestano  una  forte  preoccupazione  per  il  futuro  quando  la  politica  adotta  scelte  o
provvedimenti in contrasto con la sostenibilità ambientale ed economica, la tutela della vita
e la solidarietà tra le persone e i popoli;

- nelle Città di Jesi sono presenti tante associazioni e gruppi informali animate da ragazze 
e ragazzi che si adoperano con impegno ed entusiasmo al servizio di coetanei, di persone 
fragili o anziani oppure mossi dalla spiccata vocazione civile e dalla passione per la 
riscoperta delle tradizioni e e la storia del nostro territorio;

Considerato  che  in  molte  Città  d’Italia,  proprio  per  favorire  la  partecipazione  alla  vita
amministrativa delle giovani generazioni e consentire una più approfondita rielaborazione
delle tematiche che propriamente riguardano i giovani, sono presenti Consulte giovanili;

invita l’Amministrazione Comunale di Jesi

a valutare la possibilità di istituire una Consulta delle nuove generazioni al fine di favorire
ulteriormente  la  partecipazione  delle  nuove  generazioni  alla  vita  culturale,  sociale  ed
amministrativa della  nostra Città,  predisponendo così  un organismo che sia capace di
formulare proposte nell’ambito delle politiche giovanili e sappia ulteriormente alimentare
cultura giovanile e promuovere la rielaborazione delle problematiche giovanile per il nostro
territorio;
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